
FIRENZE. La bruschetta estiva a base di gelato
all’olio extra-vergine d’oliva, il giardino metà orto,
che mischia piante e fiori tutti completamente
edibili, ribattezzato “Giardinorto”, la pianta
miracolosa che al posto di nocive iniezioni di
cemento nel terreno assicura da sola, grazie a
radici lunghe fino a 6 metri, un muro di protezione
naturale contro frane e smottamenti del suolo.

Sono le tre esperienze toscane, protagoniste ieri del maxi-evento dedicato alla Green
Economy di Coldiretti che ha chiamato a raccolta al Mandela Forum di Firenze, 10mila
agricoltori da tutta Italia. Il tema della manifestazione, cui hanno preso parte anche i
ministri dell’Ambiente Luciano Galletti e delle Politiche agricole Stefano Martina, è stato
quello di come riuscire ad offrire un futuro sostenibile all’intera agricoltura italiana. Un
orizzonte di sostenibilità rappresentato al meglio, secondo Coldiretti, dal caso delle tre
aziende toscane, inserite all’interno della sezione “Lavorare con la Green Economy”, che
comprendeva un totale di 10 esperienze a livello nazionale.

Il “giardinorto”. Per chi ha voglia di avviare una piccola produzione di verdure e ortaggi a
livello familiare, senza però compromettere l’aspetto estetico del piccolo pezzo di giardino
posseduto dietro casa, la soluzione ideale viene offerta dall’azienda di floricoltura Martazzi
di Torre del Lago: un mix di ortaggi e fiori completamente edibili. «Produciamo - spiega
Marco Carmazzi - fiori commestibili caratterizzati da un grande aroma e da qualità naturali
eccezionali, perfettamente abbinabili nella loro coltivazione ad un’ampia varietà di
ortaggi».

Il sapore del gelato. Latte crudo, acqua delle Alpi Apuane e frutta biologica. I tre
ingredienti che fanno del mangiare un gelato alle due gelaterie “Lo Scoiattolo” di Querceta
e di Turano a Massa, un’esperienza unica. Le due varietà sui generis proposte per la
manifestazione di Coldiretti sono il gusto Brunello di Montalcino e Olio Extra-Vergine
d’Oliva: «Proposto su indicazione del cliente - fa sapere Stefano Angelini, che conduce
l’attività assieme al padre Paolo - anche su una base di bruschetta accompagnata da
pomodorini secchi».

La pianta antifrane. Già premiata con l’Oscar Green di Coldiretti nel 2013, Vetiver, la
pianta sterile proveniente dal Sud-Est asiatico, che grazie alle sue radici lunghe fino a 6
metri promette di creare un muro naturale sotto terra anti-smottamenti, è stata
protagonista assoluta anche della nuova manifestazione dedicata alla Green Economy di
Coldiretti. «Abbiamo cominciato per necessità a coltivarla
nel 2010 - raccontano Andrea Rosi e Valentina Rappelli - quando piantammo 2500 piante
sopra il fronte di 300 metri quadri di frana che si era aperto a valle della nostra abitazione
di Cardia sulle colline di Massa. Da allora i risultati sono stati sorprendenti».
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